
So Tatiana avesse coniato sulla promessa
fatta da Baranof a rigual'do delle famose
lettere mediante lo qUl\li la buona balia
avea ferma flclucia di ottenere dalla cle­
me\lZil imperiale la grazia della sua piccola

LOTIA CONTRO LA CHIESA ~ur!o di e$siuon milirà mai I~ 8l~a di· l!'l\llières (ministro dei culti) rispòl:'.!!)
• " " " gllltà, né comprortlllttr1fà l'apostolICa IIb.,rtit che o~ni volta che necessitò l' llpp!iCar.:òlJO

al Senn,to fl'nncelile \1 per piacere ad un Govemo che mancasse' dello. leggo egli fu encrgi'co. Nen (ultuil
"'1' ",--.---~ _ .- .:'. ',l,oro, :dol dovuto rjguartlu.~ , c,teco pa_rt~ciV,ònlle_ m_a;~tftj~tazienl •.-',. Vi.:uJ;'"

:I"l bamom Oli II Gover~o françnse vo- I Dopo tutto Iia, S'Jnza confronto, maggior sette arcivescovi e Vescovi si astcnn6ro
gllono far or~ vedere, che l,VeSCOVI hautlo' bisoO'uo il Governo fra.ncese dei Vescovi, (proteste), ,,' , "
o~e~~ le leggq\eila rep~lb~llco.Cos~ è ~tato I Che °non i Vescovi trancesi del Ool'erno;" Oassagnac intorrompendolo gridil;~ C. ò
t!,()vat~ il protesto per l'Iacq~~de Fr~~- i • gcco il reséonto datoci dalla Sfetani non fa loro ouw.". .' .. •
m'I la gllerr'l .contro..Ii~ . ~u!esa IC~: ··11 Il \ sedutI (I o' l' 11 :.M'l ... qualelogge fil ItliIl VIOlata VI V . , ... . . Fallières giustl/lca l'arcivescovo dì Il,ir-
'Inqllalc~lll,ettera (dacolltars\ :tut\oi,~1 :' Pi\Ì'i~i 11: -:l!'allièros, l~ibo~ .e l!'rey- deaux deglio prete e CIMe 'caldo (111\\'i·

pilì sulle dita d'una milno) fu. uS;lÌo:per~lUot parteC!pel,llllllo, lilla Ùlse~SSIOlj~ sulla ,menti diversi) ch~ .gtl diresse llUli leltl',rn.
'avventura un lingnaggio ViVlìi\O .,e fort(l; lnter'pelln~za di Hub9ard oggialla Oamera. di gillstlficazione. 11 ministro. la Icl!g",
ma ancho in questi casi la SOJtanza dello'- Si IISSICUra che il goVOl'OO conse~tlr1l.:L' arcivescovo vi fa una protesta d'all':-it"
scritto, erll sed1.~ riltro ragionevole lÌ giù'lta,ad impegnarsiill. pres~nt~re, f!'ll poco un al :pllpa; diaffotto conoiliabile coi suoi do-

,Come ~. Pretendérebb'e, forse il Goverho'progettc, per le a~soclazloUl,. IJ .progetto ver1 di prete francese. Il ministro'gli ·fi·
francese che i Vescovi uen dovessero'p~tire "non avrebbe però Il carattere di un prov- spose con una breve lettera ndll. quale'si
e lJrot~,s\are dinanr.i allo spettacolo ,delle .v~dHn"nto tale da condurre alla, ~epllrll' dichiara pronto. ad applicar!! la legge (I):"
dilllos\r,az\onidÌJplorevoli"del" 2 ottobre, a r.lOn~ della ?hlesa dl~lIo ~tat.o. SI dl~e che uissimo),
Roma, le quali a\,tllment~ offesero "tanto la ~all!òres sarebbe de,Clso di dll?-ettersi dopo, Un depntato dì destra dO/llanda: D.I chi
coscienza CllttOliClt} quanto la }j'rancia ~ . I esìto della dlsc,ns~lO~e. sulla IUte!'pella.nza· aIltorizzata~, dallo, frammassoneria ~

aiò è troppo euorm«, . ~ll?b.ard. La dImiSSIOno però ,rllnarebbe Jj'loquet gli risponde: da Pio' IX ' l'h,)
Del resto intendiamoci bene: i Vescovi IUdlVlduale..... ,vi partecipava (lntta' la sinistra. applnlldé,

non so.1o di'Francia' ma 'ditulto ti mòndo; Pllrigi 11. ,...., .0amer,I, -Prosied~ la destra protesta violentemente)..
in quanto sono cittadinj di uno Slaio, no ' Flognet.ll~oba.rd iu,terpelllÌ sullo recenti FrOjlpel è richiamato nllordin«..
rlspattuuo IH leggi,; ma, se sono cittadini,'1ll1LllV~stazi9Il\nltr~lllontane del vescovi, di Lesterro (di Silli$tra) apostrufa la
sono, pur VeSCOVi ,cioè Pastori e .giudici di l!'rUnrJIll, ~speçlailliente .sulla lefter~ pasto- dal suo banco. ,
qnanto,rignard!1 III religione, e. la uiorule ; mie dcii arcivescovo. di J3)r~eanx. ',' llandryclnss,)n discende noli' einicido o
e in ciÒ no? prenùono norwa ~ho dalla . Dèl'lll~de solleva, la questlo~e . preglUdl- I si rlirigo verso b sfmo, l suoi amIci lu
lllgli:o'di CrIsto e tocca loro grtlt1icare e zmle. DICe ohe lo scopo della lUterpel,ll\u~a circond!\ur, ' ,
dail'llutol'ilit,.civìle DOli sonò.'giudièllbili.' Il· è di ras~icllrolfo i' Italia sulle tendelJ1.,e nl: Cassagnac fm gr~udi l'lllllor1 ap6strofa
1,01'10 òdi questa se o'll~ndo 'la '11'gO'e di'{ \ramontane dolla Francin, Ohe:l'~ltalla, ~I }j'loquet . . " .
Diò e della Obio~n,. . ", rassicllri,la Frii.n~!~· po~ .èl!itramontan~. II tumulto impedisce lilla' tribuna della

So\\o qtH:StO riguardo, il domandare ai I InsolllUlll la (liSClfs>}one o,1II.utllll " (pr?t~ste) stampa di lidiro le sne [1111'011'., lHa~l'l\rlo
V,·scovi che si Issogg"t!1uo a.l Iiéqeplncitd' ~3sa non sermà c~lU ad, agl.tnro .0 dlvldero gli storzi, di ~'Ioquet l'incidentc SI l'l'o·
dello Stat", è dumandar '?ro l' impJssibile.; .11 'paese. L~ ql1e~tlOne preg:lll,tl.IZllllo è .l'H~ lungll un quarto Il' ora. .
Se lo Stalo voless: in ~IÙ. abus.'lr~, llamo ' s~lUlit con 374: voti cou:t'o. 13~. I radlc~11 I Hubbard rimprovera l'arcivescovo di
tante volte feoero l C)Sal'l tll'anUl di Romll h,Lnno. prlsentato alla plOSldcn1.i della Oa- Aix ed i vescovI In generale di aff'JltarH
e i O~s~ri til'l.lllni di. n!\ri S,t,ati, i Yesçovi' mera Il seguente ordine d01 giorO(~: : SCVbi)nD pagati dalla l!'rancin, di 11011 l'l~

~:N~~~~16 ;Wl al\~~~jf~~LO' e.. !,llt1Q~J.1ll!1:,.nOJl'.k·dar~:r;Pl(l,1~~rtfrta~)ut~ot~ré f:~iVmPe;ta'f} :'~?dl:S'~]~~~~~~1r~;J)?é .~~ilt~~fòÌJ r~§~ I~l J!~;~S) I

~ Convl?n.e IIbbldJl'e prima a DIO che leggi della repubblica InVita Il governo It . cia !leI' momento stesso in cni il .p;overno
agh 1l0r~ml" h.a prucl~r!lato Pielro, n pr,esentare. entro breve tcrl!liue ddle Je,ggi ~ se~u.c ~lla ~oliticn di /Jaciiiear.ionc. RicorÙI
pnmo ,de Vesc~Vl ~altolI?l: e qu,esto pro: pl'eparntllrJO per la. sep.arazlOne 1el1a Chiesa gli lUCldel1tl del pdlegrìmlg~io Il lt~llll'\ c
cllll~em a~che l .ullImo dO! VH,'ìCOV,1 caltollCl, dallo Stato.» lnolll'o l radlClllI prtJscnte- la parolll d'ordine del comitato callillico.

Se, qlllndl, 11 Governo trancese (e lo rllUUO nna proposta tendente alla deuun1.la ' Hllbbartl condauna l'allitndine del c,lIlli.·
stess') dlCitsi di tutti gli altri) vuole stare del Q'Jllcordato e invitante il governo a pre- i Mo o l'attitudine di GonlhJ-SoultÙ'd e
in pace cui Vescovi, lasci. alla Chiesa la sental'C ~<Ji pl'Ogett,i sll!le ~asi seguenti,: di altri vescovi, lJcgge un brano delia
llb,'rtà alla qUlilo ha. dll'lttn, pordeereto SopprOSSlOfi" dtl bl/aullo del culti; Ilbarllt letter.! pastomlo ridi' al'dvescovo di Jhr­
di Dio. , ,. . . ti' associar.ione. co~ garanzie contro la ma'- I d~allX, l!'repvcl diI nllil ~estl'il il segnalo

I~vece, il m/?Jstro I!'r"yclOet, p~ot~stl\Dt~1 uOUl?rla j. sClOglJm~fito .del(e 9ong,~ega:' dI, appluudll'e. Dèbel'Dls interrompenùo
?sò. lIlsuItaro di nll~Yo al Y,escovi frances', Z1l)~1 ,costituite ~II' l~f~or! det pl'1nCI~l1 del, grIda: sebbene repubblicauo trovo ch~
J~ISIIl,ualldo che aublano bngato pl'r avere COdiCI e dell.e dl,SPOS!r.IOIJl ~l!lle leggi. I quost~ vescovo parlll bJlle. Hubbnrd ÒJuti·
I Infulll dilllo Stato. Ingenuo statista! Non I repubblIcanI moderlltl presenteranuo nua rImproverando i Vtscovi di vO\IJrù la
da}':) Stato, ma dallo Spirito. Santo~ pel l'ordine del giorno vItato mercoledì III res~nu!,azione dol potere temJlorale (inter~
tlllll1stao del Pnpl, vlcne l'Episcopato. Se i Senato, '. rU1.lOUl a destr~). De llernis dice ch"Hub·
j~ sta~lpl be~i in mcute il ~ig. Freycine!. I .P~esentRo Ull. ordin~' cIel giorno..radical~ bnr1 visitò i,1 P,lpa. - HlIbbllrd proht I
g se II Goveruo traneese, Ignaro del n- dI già annunzIato cIuedéute al mlUlstro del e dIce che SI limitò a vlsital'e il VlItieano,
spetto dJvl1to ai V,)scovi, vuoi pl1l',J ven!r I culti se sia ~ro.nt~ a. preparare una .legg~ . - Dd Beruis ò ricl1;a nato all' ordine (pro· .
meno .a\ Conc?rd.ato e ;romperlo, faccm. porle asSIlCI~1.10tll. ~ per la. ,POiIZIlI d~1 testo ~ .d,)stra) lhbbllrd soggil1nge: chiilll'
puro: I VescovI di Fmncm, se bisognerà, ' culti (llpplllUSI li sllllstm ed all estrema Sl- . que VISita l{,oma si reca ad ammirare la
limosineranuo il pano quotidiano, ma nes- i nistra). Ipitture di H.~lf:a:ello (I.pprovazioni ironiche'

_ .& ~.

ipocrite, il princip@ Giovanni non credette I colomba, avrebbe dovuto aspettare ben a Fu dunque coll'umile iuslstenza --
dover trascul'are il concorso) della contes3a !lungo, reo che"domrìnda la su~ grazia, cho sup'_
Tetiana e bisugna dirlo, Il elogio della l/agente avava non solo dimenticata la pticò i suoi capi di antorizzarlo a lasciare·
gran donna, essa divenne l'au8iliaria più sua protella, ma cosa più singolare, pel la Russ'a, pel' seguire le traccie del!' ing".'·
utile e nel tempo stesso più convinta degli momento, non si occupava nemmeno più gnere e di John Edvard, .
sforzi del suo corrispondente. di Nadiege. . II primo era simcato a Oostantinopoli; il

Si ora (h, essa che Nadiege era statn in· Altre cure più pre3lanti assorbivano le seCfJndo a. Stettino; ma né l'uno nè l'Il! tro
formata dei tentativi fatti in favore di sue ideo, oserebbero certo rimanere in pa~si cosivi~
Fedora; pel' essa, Baranof, malgrado le L'evasione di Sachka che gli era, per cini alla llussia e el atti a subirne l'in.
sue occupazioni, si' era visto obbligato a cosi dire, scivolato fra le dita, e quella del fluanzs,
mantener la sua promossa, ricercando le dottore dal quale si era lasciato ingannare Quantùnqne usciti per punti opposti
lettere cho, rinvenute fra le' carte dell'1m. oosi bene, lo aveano esaspetalo. quantunqu'J molto lool,ani l'uno dall'altro,
peratore, avrebbero spÌ'vito di punto dì Non si possono inseguire piiI lepri ad un i due capi nihilisti non potevano mancn:r>J·
partenza a nuov~ pratiche, delle quali il tampo; nondimen.o era l'lsoluto a correre di riavvicinardi ben preslo, cercando l'Uno
dottore avell promesso di prender l'inizia. dietro a due fuggitivi. e l'altro, Ull asilo meno precario.
tiva, probabilmente POI' farlo naufragare, Per un cacciatore fOlo, l'oceupazione era Li ritroverebhe certamente a Parigi, a
quando la fuga di questo ipocrita smasche. più che suffioiente, L',ndl'o, od a Giuevr/!o, luogo abituale di·
rato nel punto in cui meno se lo aS[l"thva, ~on\endo che la sua ri]Ìll,tazione sarebbe rifugio dei pIù grandi colpevoli sedJoc'nli
paI'J!iz7.ò subitamente gli SfOr3i daì pl'otat- rovinata se li lasoiava sfuggire, avea. preso politici, .
tori di Fedol'a. la risoluziooe di mettere in opera tu'tte le Go me molti fra i RussI, Barauo! si espr'.

jntanto, tutto nou era per'duto; al con' sue f,'colrà per riaJl'errare i due oospirato'ri meva .in tedesco tanto bene ql1anto nella
trat'io. . e ricondurli in Russia, propria lingua.

IX, Senza ùubbio, era riuscito ad arreslare Di più pa/'lava sufficientemente l'ìngl, sa
l'as3Msino del geDsl'ale Dl'ellteln come pa. e il fl'ancesa per potersi dar a cl'eelere uri
recelli de' Huoi complici ad Odassll, ma tedHeo,) appartenento alla classe doi com·
questa c"tlura importante non bastava a mel'eianti i!trulti.
Bcusarl0 ai suoi propri occhi d'aVilI' fallito Il suo partito fiI tosto preso,
cosI gofi'a/Ilente l'Rutore dell'attentatoti!
Mosca, .
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11 nobil~ impi~gato alla cancelleria non
avea d'uopo. di'ess~re cosL caldamente esor.'
tato. La parziale riabilitazione della con·
dsnnata era çosa ch'ei leneva troppo a
cuore perchè"non vi si adoperasse ardente·
inente, e in quel gicrno stesso cominciò. le
suepratiohe andando a visitare il generale
Pankratief come pure il dottore Edvard
per appoggiarsi al loro credito inconte·
stato.

Il.lI:enerale si mostrò freddo, ma lÌondi·
meno s' impegnò aprcstllre il suò credito
'se l'occasione se ne presentasse, Quanlo:al
dottoro, fece gl'and I proteste dicendo sa­
reblle fortunato di poter slabilire l'inqo·
conza della ,sua eli. oliente e di prOV1lre che
una giovinetta, cosi ben nata e cosi ricca
delle grazio deUospirito, non poteva ave\'e
sul sel'io appartenuto ad un partito cOfl
criminosamente ~ovversivo quale quello
degli odiOS.i nihilistì, l~bbra immonda perI
cui provava tanto orrore quanto disprezzo.

Pur lasciandosi cogliere Il !lueate fras

DONO DEL SANTO PADRE ..
Il Santo Padre nella graude ~ua

bontà si (J degnato di l'egalarci per.
i soci del Cittadino naUémo un ma­
gnifìco suo l,itratto in miniatura con
ricchissima cornice di metallo dorato
e chiuso in elegante astuccio di
velluto rosso, con lo· stemma"Pon­
tificio in oro.

Questo dono preziosis~imo lo sor­
tiremo il giorno ] 5 Gennaio 1892·
fra tutti quei soci i quali avranno
per quel giorno soddisfatto l'in­
tiet'o prezzo cl'associazione per tutto
il nuovo anno 1892.

Altri, doni
.Pubblicheremo l'm giorni l'elenco

di altri doni, che ci furono favoriti
e .che sorteggere1l10 fra c{UlJi nostri
associati che àl31 gennaio p. v. a­
vranno pure soddisfatto il prczzo di
associazione.

l nuovi . Abbonati riceveranno
gratuitamente il giornale a tutto
dicembre dell'anno in corso.

Doni agli Associati
Tutti gli associati che sieno ulla '

pari coll'amministrazione del nostro
giornale riceveranno in dono

l'Ahnanacco delle 'famiglie cat!oliohe
per l'anno 1892.

Opuscolo in 8.0' di pago 76 sple11­
didamente illustrato' da numerose
vignette e con un be\ussimo dtratto
a colori di S. Luigi Gonzaga, da un
Cluadro cl Pao là Veronese, che fece'
diI)ingere il, marchese Don Ferrante'
pòco priola clie il stio fìg:liuolo par-'
tissé per la' ,Oompagrtia di Gesù.

Tutti qllélli ch'e avranno' soddi­
sfatto l'intero nuovo anno di abbo­
namento, riceveranno pure in dono
il volume
8fJLA A 1:JARIGI

Rncconto di M. Bourdon, traduzione
di Aldus.

ì razzo d'Associa élene
..:.....-.'
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Bollettino Meteorologico
- DEL GIOIlNO 13DICEMllllE 1891 ­

Uaille-lli\la Castello·AlteeBIl sul mare m. 180
sul BUolo m. 20,

Ter-
memetrD 32 7,,1

Baromel. '50 755
Diredone
'orr. BUp_

Mililma nella. JH.ltt~~ 13 l i 4j 8
NtHo; - TtllllpD val'iu.

Pavia <l'U[lll\'', 12 dico lS91.
Chiamato dal auon gh'!ivo dei sacri broozi, io

pUI'O,' per cndosità di vedeto di cib cho si tratta.
v fi, dal mio l' lo limitrofo, mi portai a Pavia
il glomo dell m acolata, '

Arl'ivato ,alla • ella Chit'~a vldl I1n arti-
stico arco, chè or a facciata Ad un' gruppo
di ge osse I il motiva
della à, Mi risp di si l,ti·

'tl1iva raternitnd in' Ohle-
, sa o re, IDn\irato ,dalln, ,sUll la cera
, che oroava il grandios" altal's'. rosso

C1lndeh', con, duo molto belli i crl-
siallo ~ort,kutl ciascunu 6 'cllndele. e 12 in.
comincia III Messll soléuua, La mnsìca; CrJÌdo fosse
del aestl'o Caudotti, esoguita bennino dal cau­
tori el paeSe ed accompagna molto bene dal
Oap luogo Zatlutto D. Luigi. ])opo il
Va uscendo all' altaro delR\lsario il Parroco
aven o' l'a lo mani un !ibercolo. ,

Era l'Enciclicadi Leone xrrr sul ROSario. Rae­
contato COIUO' In '1uol giorno li! Oomunioni alla
genoralo sommavano a 410 0<1 il numero degli
ascr,tti alla Conlrateruita 48a, ringraziato Iddio

, por Il tauto bene che per la Vergine aveva veduto,
e detto che la Madonna aveva aC'Inistati, tntti l
cuori dei l'aviesi, si trasport>1 in una Infuocuta
apostrofe verso la lIIadl'e di Dio. 11 suo ardoru si
trasfoude sn tatti, e In vedovi ullagenerale com.
mo!.ione, o ouU '1nosta flnl lUijciaudo in' tutti
grando de'lderio di ascoltarlo,
, ' Edincato dalla funzione d~1 lnaltino, rHornai
ancho dupo mU,I;;odl, per asslstero alla funZione
,di sera. I v9speri commciarono alle 2. ,Bella llIU,
sica e ben eseguita, bonchè li numero doi cantori
fosse scarso. Finiti i vesperi viene cantllto l'inno,
Veni Creator, '1uo,to ass,1 bone e,eguito, Nei
mentre tutti si stava in devot 'enzio, il Par.
roco asceude l'altaro o vi ecreto di isti·
tnzione ed erezione dolia H,a. ,Avrusti

'detto che in Chiesa non vi fusse auima vivente.
'fanto era li raoc'Jglimento I

li'inito '1nesto, lo grandiose campane e l'organo
suonano gIUlivi. li: qnl l'n un momento ohe poco
mancò' non si iscoppiasse in Un solenne, neces.
sarlo, e bisognoso Evviva a Maria. l~a fnnzione
si chiuso con la Novena, aggiuntevi lo Litanio
lanretane con Ulla bellissnna oanzone 'l'otapul·
C.1ra es lIlaria; oantato Ilallo giovani <lei p,,,,se
ed acoompagnato con pianoforto dallo st,esso
Parroco.

Si a.robbo detto che qni Icsse tntto flnltl. Ma
no. Prima di daro la benedizione il Parroco avo
vertiva, che all' avemaria avrebbero ie' campane
suonato a fosta, che avrebbe lasciato apertll la
Chiesa od illuminato l'altare del Rosario lino al
cessare del suono, cheavrebbo desiderato chetntti
ve"issel'O a da 'e, nn saluto a Mal'h, e che ogni
f.miglia dasse un s'gno della sua do"ozione a
illuda coll' uccondere UII iume sù ima llnestra, al'
meno, della propria casa. II suo vuto fu lIeoolto
con trasp,ll'to di gioia, od ogllnno COminciò ~
pensari!, all' illulUinaziJlle, s' {larsene, al!'opera.
llaona i' AVOlJlaria, o tutte lo flilostre"cho llIotte.
VIlIIO al pnbbiico erano ilinminato. Girai il pae:~e
pùr due volt~, non potei v"dore Ulla sola f1uestm
che non aves,e il suo lnme, o'globi.

Ilra lllHl gioia che trasportava;, avres~i detto
(sser" Ilei euo sempliço, i' anticamera del para­
'diso. Andai auch'io olia Chiesa por il S:ihl~O rae-'
COrnanl}atù. Ma flOU potei bsprilUerlo a voce, per­
cllè la commozioni> e le iagrimo di quella' gonte
che entrava ed usciva mi soffocarono lo parole;
e dopo pochi nliuuti u cii pbngendo di teuel'eZZtl.
~lal'ia, pel f:,tto, aVeva aO'lui.tato tulLi i cnori.

Un"osa"ionto ascritto a71<. COllfi'o,ternita
tU Pavi" di Udine.

abbllttuw dalia vinlooza dell., tempesta. - A
Dorrìngton un-cnmìnn abbattuto dalla forta ,del
"ento, Iuppe.il tr,tt" prllcil'itaudo nella camera
sottl)stanto doli' albergo HOI'seshoe OVO nn fore.

, s.iero trovavasi in lotto con, In moglio: Riporta.
rono oh~rambi gravi ft1ril~. NlIlhLCol1toa di lJorset
tutti i terrenì bassi sono in'Jlldati. A Chèstel' la
fnrin del VOI1~O abbattè le an ' rodella Cittl\
per In. lunghezza d\ ciroa,10 I vento arrivò

, dilppnrtut.to'lIccompagolito d c\il'ottissima.
MQI'col'Jdl Ìlotte la navu « L~Qnora >

nautrflgb presso il porto di • ' he
tulto l' oquillag~io, Il quale 2
nonliÌlI, sia porito, Su tutt lm-
perversato iII pl'occlla;' Sii rl ute
di,I cad,voti.
" Stallll1nO siamo sOllza posta dal cOlltineo,te, spe·

'oilllllleule dulln ~'ranoia, dalla Svizzera o 'Ifal·
t' Italia. L~ couruulcaslonl, ti>lellrtlfiche sono in
gran patW intorl'otte.

ITALI.,A.

**",
llndini confe'rma ,che comunicherà i docnmonti.
CaVallòtti, preso atto, di qnesta dichiarazione,

1'i~lr:' la moziQne. '

Pelloax conferma ~l1allto ieri disso e dà lettntn.
dello conclusioni den inchiesta in proposito con.
sentaneo alle sue parole. Il govorno -- dioe ­

I non può segllire altra ,via che '1uelia indicata dal
presi< to del Consiglio. '

I· otti replioa che i fatti più gl'avi Inrono
co~ilèrmati)all' inchiesta. ,

~'errari Lnigi fa,la slol'ia della formazione del.,
l'inchiesta cho considerò plll'lamontare o che un'
governatore, ora nnovamente inviato là,non oOllsi.
derò come conveniva alla dignità e maestà parli,.
mentare', NOli modifichllril gli, apprllZZalUJuti p~r.
sonali a tanti dall'incliiesta,

Martin ,si duolo cho la richieata ,dei dO~l1·
mentì o ritenerli consenzienti ai risul·'
tamè iesta. Nnlla vi ha in qnesti che'
dilid non risùlli e, tntti I Mti vi,
SJno stilti oonsidera.ti. Noga assolutamento le
tortnre e i massacri.

L'ISOLA DI PELLAGUSA

OA.MERA DEI DEPUTA.'!'l
,Se~uta del 12,- Presldent~ 1Jlancherl

Si apre la soduta alle 2 e 1&.

Le interpellanze suU'Afrlc'a
Prosogno la discnssione sulle inlerlleìlanze ra-

lative agli affari d'Afrioa ed ha 'la parola l'onoro
Billià, Il '1uale rif"rendo~i ad una allusione fatte
fatle ieri da Imhriani, alforma che' il generale
BIldissera da u!liciale ',a 1I0n combattè mal
contro l'Italia, llè nel 1 nel 1866. '

Imbriani tlspon,le a ' dico a voce altis·
eima: Ho detto ieri e ripeo che il' Ileuel'hle Bai·
dis,era noI 1859 combattò contro di 1I0i gaada.

,gnandl) la medaglia al.valore l1lilltar~, onel 1866'
'combattò sotto le bandiere del' nostro'nemico_
Qneato è Il fatto, '1uesta è la vorità.

Villa parla pel' fatto personale e riferondosi ad
·1!na interpellanza d~ lui già svolta, ~icord.a esserai
limitatosoltanto ad IDV vvodlmontl
'agli iudigen.i ,ed &flli ital oss~ ,as~ic\1
QUlllla amulll\lstrazlOno >l ustl~la 111 '

Proseguo a parlar~ deila condotta doigenerali"
in Africa. Not~ chenella loro alta posil.ione'hauno
acoatt'ltu apertamentu là responsabilità' del li1tti;:
non pnò '1uiudi emettere' U1\ giudizio, 'llla non
snppo~le cheabbiano proceduto senzauna assolnta I
necossltà. •. "
, Cofalyclliarisce le par~le dette ieri oi.le ,ritiene
non bene intese dal preSldel1te del Cunsl!l'ho. In· '
siste eune censure tatte e ohiede ,la comnnicazlone
dei docnmenti. Alle oonsiderazioni personali ano ' ------ .... _
topolle il bene del paese. \

•••
llnbriani dice che molti consentono nel sno Genova. - L') scoppio IHle calaaie del

giudizio soll'operato dei comandanti in Africa: piroscafo <l' Calabria". ~. 8tamano all'e 7, snl
Non ammette la necessità im lte delle ese· vapore Calabria della Naviga~iune Gilnorale <Ii.

cu~ioni di Jllassanu, fondand nclusioni retto a Nupoli pèr la linea oommerciole oun 28
della commissiune d 'inchiosta stato di gnor~ uomini di e'IniVaggio 'e con 5 Ilasseggeri, a brtlve
l'lÌ la ginstific•. Allu . i còmmessi nelle 'distanza da Genova, scoppiarono le c'Maie. Si
prigioni di Ma.ssaUll ed esc,ama: «Uuo solo fra salvarono il comandllnte Qnartipu, Il terZ,l ufli.
voi è capace di comprendei h.l. SI, Niootora che ciole, un oporaio macohinista o alcnni altri.,
subl'la galera (l'llmori osclalllHzioni)., Il vapore Giava, carico di coscritti, che si tro,
, Dice che i oomandanti hanno oltl'epassato ii vava in '1neUe aC'lno dirotto a Napoli, fece l' o~e.
101'0 potoro, e questo è per sè stesso nn reato, ed razione di salvlltaggio, ritornò indiotro o sbarcb
a partoaltre consid'razlOlli, inlCombeva' almillistro 'lui i superstitI, Grande emozione. '
della,guorra il dovere di porro Ifl disponibihtà i '.l'orino __ Un' {lgitaBione {legllimpiegati
generali cominaiando da Gandolfi. Non vede la govemativi" _ Ii Cousiglio dei rHppreselltanti
nellossità, come diss" Rndiul, di ri1\ll'e la ,strada dell'Associazione aenerale fru gl' impiegati civili
dom.ndando di nnovo il parere dell' avvocato geo d' T ' d "l t lt 'II
n' l'a10 fiscnle militaro Glori. e del giuri doi ~ene. l ormo - so a I~IO c le con Il o re a n'I e
" ,mombri - ha appruvato, .i<l'sora, nn ordino del

l'ali in capo. Il '1ni soatta gridando; «Di c li vi giorno col '1u,lo si delibera di pl'unlnOVere nn' a.
bnrlate1 bnrlate noi, o blll'lat. il pa"so 1» (~rote' gitaziotie logale in tutta Italia aUo sc"po di ot.
ste vivaci.) , tenere dal Parlamento, ch" veng'uno lospin1i _

Rlanchel'i censnr,l' le parole prunnnciaté da o '1nanto mono modificati _ r pl'OvvedilUenli ,n.
Imbriani, e 11) invita a rispettare l'avvocato fiscale nanziari proposti dal Ministrll del 'l'e'm'II, o COll-
Gloria ed i generali Mezzacapo, PianeU e])e cornonti 1" ritenuta sugi,i sUpsndi degl'impiug' ,ti,
S"nnaz, che sono di onoro al paeso. , l 'd ' f' l l' t" d 'Imbriani. Non discute l'autorità del parere del. a \'I uZlOne a me" [eg l allmon I peno Iel e
l'avvooato flscalo Gloria e dei gonerali in capo: dell'indennità di residenza.
dice"he il'Governo '1uesto parere lo conosoe ed è Velleziu - La con{l,mnn {li t'II tenente
nna bnrla tornadu a domand'lI'e. Dice che III di vascello. - Al Tribunale Militare o Mar.l timo
cònfessiouo giurata dei fatti dovl'OblJe pOlI,are ad li flnito il processo contro il tenente di vascellò,
uri procos,ò, non aH' impnnità, Nota 'poi cho il Devilac'lua, accnsato <Ii abuso <l' antorità per aver
gonerale DllldiS,lIra priOla negò la sua reità Il dato'UnO schiaiTo al sottct,nonto 8imo durante
pui la amlllisse. B <Ii ciò dovrà darvi la prova il la permanonza del llI"'Wlllt nìo Colonna a :'.Ias.
lIIio amico Oavallutti perchè la ha, e se non vo sunn, Il Bevilacqua verino condannato ad un anno
la desso cOlllllletterebbe una brutta azione (com, di reclusiollO militare ed alla sos~ensiulle' dal
menti), TUllllina. Presentando una llIozione ilei gradn, L'avvocato flscalo aveva dOlllandato dne
senao cho i fatti sieno sottoposti al giudizio 'dol anni di reclnsione,
tribunale di' Roma. .' I

•. ElS'rEEQ
Odescalchl riconosce la rettitudine dolle inten-

zioni d'lmbriani, ma non partecipa ad ogni sna I 'Ing'hilte1"'u _ UriOganl spaventoBo-
idea. 'felegl'afano da LQndra, 11:

OdI giornale La Paix togliamo qnosta Piccolo Cupaoi dichiarasi soddisfattI) uolo in Ieri o l'altro giorno una violeuta tomp04a sI
corrisponden7,a da Ylenoa : '1uanto riguarda l'impegno'preso dal governo di è scatenata lunl\'o lo coste urltanniche e nel mare

Il G t . h l" t' v~riaro l'o,'dinamento gindizinrio in Massaua.. del Nord La liolenza doli'nragallll Venne spe.'
« overno aus rll\CO a In onzlone Pem Ile di San Mal ti110 dichiarasi soddisfatto. cialillllntl) risentita'dalla costa oriilntalo b itau.

di innalJ.artl dolie fortilicazioni sull' isola Marillnzzi, dopo aver contut~te lo a"gonlenta· nica fiuo al 'callaie Ili Dr'stoloperfino in Il'1alltla.
di l'daguHa, bdDchè Il Iliritto di possesso zioni dol prosidolitedel Ounsiglio ed insistito snlle 1_ A Londra la fnria del vlmto abbattè caDImi e
di quest' iSlJla gli, sia coutestato dali' Italia, proprie idoo, diohiaraai non snddi,sfiltto. Invita il impalcati, rovesciò Ilei parchi numerosi albori. _

P l I t di' govel'110 a proce<lere ad una compotento inl'esti· Scone strazianti obbero oguelmont. lnogo Il Do.
« ~ ugosa aceva par e e l'el;,no di gazione COlllnnicando Illi atti aU'avvocato flscalo ver, b'olkestolle o l.ivllrp"ol dove 14 bufer,' non

Napoli e doveva appartenere alI' 1Llllw, 101\ Il1IIilitare. Se '1"esto iRcosse sarebbe soddisfatto. J trovò ngnallllOl1tll ostac'lli ab)Jatteudo, e schan.
in sdguito III c'Incorso :li V~fiA cireostlln '.e Campi slli filtti sp"ciaii llOll si pronunzio; Di. tan<lo ovnnqne oglli COSQ. Non si ha più IlOlizia
l'Austria ha tlccupato nel 1866 l'isol;I cd ohial'llsi :s~d(listutto pOI' ,Ii, promessa dell'orqina., a F"lkestone di Ull battl'llo ch~ l'a 111 traveriuta
h, 'li t I di s"olllbrario \ munto clVllo clulla Colonlfi. di Boulogno-Nord avventnratosi ad all'rontar" l~
~ rJ o tI O o ,: " "" Bonghi non ,oopviellO .neH'oplnluue ~ol presi. rdbbia dol mare infuriat'). Nbllo Shl'Oijhi,'o 1') case

l.tl?oIU~oSl (Ml\re Adr.I\\ICll1 '12 23 32" n c1ento ,lei OO~SlgjlO che l gOlIernli abbiano eoce' vennero scopercbiat~1 i 'oamlni d~moliti e le mnra

Tutti i giornali di PlIrigi deplorano gli
scandali occorsi nellll soduta della Oa­
Illerll dell'altro ieri, sBgn~lati in part~ dalla
Stf/i.mi, .

E6l10 qnanto scrivo il deputato Oassa­
!tnac contro il Presidente della Oamara
Floquet, IIhe aveva insultato alla Ulemol'Ìa
di Pio IX colla stupldacalun!lia, smentita
le cento volt~, che quel S~nto' P~ntefièe
l'osse stato l'rammassono:

« )1'loquet ba impiegato venti anul a tl\~

dilOenticllre il "Viva la Pol.onia! » gridato
nelle erecchie allo CZllr nel 1867. (1m è
troppo ve.cchio per pilter far dimenticare
l'insulto a Pio lX. Q,ò gli fMÌL lorse Il11'­
dBre la presidenr.a, o gli imp,~dirà clrta­
mente di ridivenlare utlnislro. Almeno cosi
ponsano tutti a Dèstl'a e a Sinistra. Quaudo
lino è CU8\ poco ponderato, è indoguo di
diventare uomo di Stato.»

Il destra). S~gn~hl l' a99~ciaziouc organiz.
zata dall' areìvescovo di Bmlellllx 0.1\0
!!copo Ili .rist~lljlit'e il potere .tel~porale.
Domandll. se 11 Ooncordato alltorlZl,l qllesto
genere dili~3uciaziot\ie so lo Ie.ggiattnali
non sieno appHc!\bl\i. ~ ,L9ggo il nnovo
Oatechismo dove lè que,tlOnl politiche sono
trattate solt . rn:a ùidomnode 'e risposta
(risa). Ric doo~e di BIj~na. J)~
Mmi prote l'il i'noprovera.1 vesco.v!
di preqde , ,d', or~in,e dal parti ti
politici. 000 mo di Ironte ad ~n
vero partito po'itico cllttollco, e contrana­
mente all' opinlono di D'roicinet il gov~rn~
è insufficientemente I\rlllati): occorre qUlndr.,
una repressi. l' iM fino a\ momento
in CIIi III ll'tall 11 pronta a donnn-
ziarè ilOoncor Il 0. ' "

IJ~ Oamera è costrolta a fltr uscire RItto:
dry 0',\,s30n, la cuiesaltllr.lone~1t raggiunto;
il ptròssismo. Jj'allièr~s' d:chmr.I\. che fu
fermo cd energico dovnnque ft1t'on~ coq·
elatati' degli abu~i: 'la legg~ IU 'appli­
cata senza pietà: Il governo è su!ficie.nt~­
mente al'llìato e r~presse tuttel~ nbJl\lOllt,
userà di tutte le bcoltl\.che gli accorùano
le leggiorgll.n:che, L'I separdzione ?el\a
Ohiesa dallo Stato sarebbo una llllsura
sterile che ritorcei'obbesi contro la repub­
bllca (applausi al centro). Soggiunge: no~
darci mai' la libertà alla Ohtesn. (applaUSI
al centro). Mi p~onllncio ene.rglcamente
contro la separazione ti prendo Impegno di
chiedere nuove leggi,. se le antichd non
bastnsseÌ'o. Questa non è uua minaccia, ci
terremo snlla difensiva: non. provocheremo
nessuno, non creeremo confiitti (applausi
Il sinistrll ed al contro).

Oassàg~al.l rimp~overa i.1 pres~d~nte del.l~
Oamera' di avere Insultati tutti t cattollOl
nella persona del Papa.

Floquot risponde chd nolia su~'nJl'~rma­
zione-uon vi era null~1 di ingiurioso, poichè
egli 8toe,0 è l'rllmassono,

Jamai avrebbe voluto Ch'l Fll.llieres si
impegnasse Il presentare un progetto sulle
associazioni. "

FlIillières no prende IlttO.
..Parigi, 11 - O~ssagn~c ?ice che, i cat­

tolici non possono andàr· piÙ lungl senza
mancare alla I~dp. Trattasi 'infine· di nna

I rivolta contro le loggl scellerat~.
D.chiarll ehe parla in nJìne dol proprio

personale; biasilUlt il lingnaggio· di ~'al­
llères rignardo ai vescovi, cl'itlClt la bisogna
a cui si è aC,cinto il procuratore generale.

Floquet prosidellte della Ollmera, rìchia·.
ma l' oratoro all' ordine.

Oassag.nac soggiunge che il O~ncùrclat~
è ora difatto dennnzlltto, dacchè l mombrl
del governo non sono cattolici; nOli acéetta
lo parole salario e subordinati applicate ai
ai Vescovi (rumori) noi billtUcio dei cnlti,
è nn debilo c~ntratl,o d,II paose in seguito
alla confisca dei beni d'" clero; doman­
daMo nnll bOllevola applicazione del Oon·
cordato o la separazione della Ohi~sa d~1I0

Stato (applaùsi a destra),
La OalDera rinvia a domani la continua;

ziono della discussione della interpellanr.a
Hubbard. ",'""",,,,,,,,,,,,,,,,=,,,,



LE a~,V~~ VINCITB
da L ~OO,OOO 100,000'
10,000 - 5,000 - 1,000 • 750 . 500
a;segnate nlla Gl'1\IJUO '

Lolt~ria Nazional8 di Pal~rlllO
8cno tlltlo pllgltbili ili c~ntanti seuza
nulli per lnssa oei altro.

............-. ....~:--------
La vendita dei Bigliel!i varrà chìus 1

h'r-evoca bi lr:nento

Mercoledì 30 Dicembre corro

. lJf.adrià 18 - I giornali assicurano cho
slito di250milloni venne accordato alle co
soguAntl: 'fBSSO d'omissione poi banchieri
pubblicato 81 112, b soHoscrizl(mo pubblloa
april'à il' giorl1<l 30 dicolnbre.'

lJ:laelritll3 - II Consiglio deì mInistri si 00·
cupò delle tarifl'., doganali. Tutti i dazi si aut­
montel'anno cunsidel'evo1msntA, I dazi sull' alc» l
per gli industriali sarnnno trlplicat],

Lislmna. 13 - I funirali di Don Pedro fUI'ono
. solennissimi, vi assistettero la famiglia l'caio e
tutti io notabilitù. .-...-..-.0-_,_..,;,,__•__.....__

Es'mAzroNI DEI, REMO LOT1'O
.vvennte nel 12 dicnnbre 1801,

'Vene~la 11 7lI 200016 1\ Napoll 44246
BaI'! 68 3~ 62 I~ 67 Palermo 7 21 7
Fh:onze 35 4:1 70 G6 80 Roma 18 5 5
Milano 20 ~v 1 Il"7 Torino 6, 70

:N'o'l::lz:te d:I. :B0:r.:'8~~:!
14 Dicembr6 1891' t t·;

Rendita it. godoI Lugl. 181llda L. 93,50 a L. 9~,;,5
id, id. I gonn. 1892 • 91.33 • 91 ~3
id.. .n.trie.o. in oart. da F 92,50 • F 112 70
i I. • in argo , • n.20 • 92 3}

Fiorini oiJ'attivi da L,218 - aL. 21M')
ih.nnannt9 Q.l1l1t~hl.lt""n ?18.-· "1850
____~~_'__ e_. ~,_~_ _...,_~----::s:i:::.,...,.----.~

La Buncfl Nazionale
NEL REGNO D'ITALIA

nella sua quali là lIi legale AlUministrat,riee
del pfclSlito a pr-uii

Bevilacqua La Maga
ò incnricallt del pag.unento di lutti i pre­
mi e rimborsi sorteggiati o dà sortogghm i •

Q"" SI RAMMENTA-p
che i premi aS'('gnati lt qucsto presti l'!
sono 25,301 per l'importo complessivo di

L. 8,209,000 '
che molti premi d t .

L. 400,000 - 300,000 - 250.000
200,000 . 50;000 • 30,000 ecc.
devonsi aoeorlt sòrteggiartl. '

Che nella rslrudiJoe del Hl Dicemhrtl
corr, yerranno sortI ggiatc 12,723 QiJ!JIl'
gazioni. .

Che le obbligazioni che concorrono· ORr
intero Il tutte le estfil7.:oni costmo 1J. 12.50.

Si vendono dalla BIlnca ~aZIOnlll(l, 11'111,,'
Bnncll Fr.lli CURIII'l'tO di Fl'allc. Via () ,dI)'
Felice, IO, GENOVA e èai. prlllc'pai B II:·
chieri e Odmb.o·Valnte nel Regno.

Inco-

GELONI
è in.d..ioa1:issirn.o.1' 'Uso oo;n.1:in.u.a1:o

FOL

Si vende dai proprietari A. BEH'l'ELLI e C" Chimici - Milano, ·Vla Monfortp, 6,
ed in tulte lo Fal'.macio, Dr"gherlp, ProJumiel'o, Ohincaglierie, Negozi di.M"dp. .

per,hà é.Un saponefertemeùto antisottico, il quale, anche por ilooncol'soÌlollagìil1erin3
Illlturaio cho centiene. rende la pelle mOI'bida, vdlut.ta, li re,i,tente ,lle nltoraziulll canmto
dali' aria l'reUda."''' B' dotùto UI gladovolissimoe dedicato ~rOfl1lllO.

I

e oontro i

Peto ottenere la

BELLEZZA DELLE MANi
l'el' pl'emunil'si c mtl'o la

SCREPDLATJRA DELL~ PELLE

. Le soppressioni d'Alrica
'Il governo richiamerà P Incartamento

ll1I1oiale, del processo dì J\h3saua e' lo :pas·
lIera al conte Gloria avvocato fiscale gene­
rale prsss» 'il T'ribunalosuperioredi guerra
e marina. Il governo attenderà il parere
di. Gloria. Provedesi però che tutto finirà

'. in nulla, tanto più che, secondo qualche
giornate; il Gloria avr~bbe già manifestato
l'opinione non esservi stato reato nei fatti
accadutiIn Africa.

L'interessi dell' agrlooltura
Ieri si è riunito Il Comitato per gli intrressi

agr;coli, che è una emanazione del Con­
gresso degli agricoltori, presieduto dal
Glusso, tenutosì tempo fa a Napoli.

11 Comitato ai occupò specialmente in­
torno sII' abbuono del 50 p. 010 della tassa
sugli spiriti distillat! dai vini, intorno alo
facilitazioui per' i trasporti Ierroviarl ff ma­
rittimi da accordarsi ai prodotti del suolo,
e circa la. applicaxlone imf/1ediDh dalla
clausola esistente nel trattato di commercio
cnll' Austria che assicura un d.zio assai ri.
dotto SUI vini.

II voto' ed i giornali
Parigi 13, - I RiorQ'~li conservàtori ri­

levano la debole maggioranza ottenuta dal
governo. l giornali r..puhblicani constatano
guesta lDaggiorl.ln~a e~s.erù compatta e ha·
stevole per difendere 11 paese contro Il ra·
dicalismo e la reazione. l g ornali radicali
rimproverano li governo di a,yere diviso i
repubblicani. 1 giornali moderati i Debats
ed il Figaro consigliauo di ritornare alla
politica di conciliazione.

In Francia
Sabato alla Camera francese dopo una

discussione lunga e tumultuosa Bulla in­
terpellanza di Hubband, rlspinto con voti
348' contro 181 \'ol'Ql11e del giorno Hubbard
inyitante il Bvvorno a presentare delle leggi
preparatorie per la eeparazione della Uhlesa
dt'llo Stato.

De iVIun si pronunz'a contro la eRnara­
~'one, sebbene sia seducente per III dhiesa
riprendere la sua indipendenz •• Ma prece·
duto d,I siml,le discussione, il divol'zio della
Ohiesa dallo Stato sarebbe la decadenza del
paese.

PrOpone d'accordo con Freppel, l'ordine
del giorno puru e semplice che è respinlo
p'lr al~ata e seduta.

Si vota li seguente ordine del giorno
Rivel, accettato dul goyerno: La Oamera
considerando che le recenti dimo,tra~ioni
per parte de! clero potrebbero compromet.
tere la parte sociale e co.tituirAbbero una
flagrante viola~ione dei diritti.dello Stato
fiduciosa nelle diohiarazioni 'del governo;
cd!colando che esso si varrà dei diritli di
cui dispone e crederà necessario 'chiedere
al Purlamento per imporre a tutti il ri-

n:r,...".".!!1!W:7_

/I.:

*liri.-;:••

Conferenza Carduool
Come abbiamo pròmcsso, diamo la rclfl~ione

di qnesta conforen~l\ .tanuta Vènor~i sera dal
prot P. Dul'ini.

L'uditorio, cosa davvero strana, era composto
per 410 di slg·nole.e signoriue, fra .cui notammo
una decimi di convittrici delle magistrali. Cho
tale'propOl'Zione hl si debba attribuire alla evolu- POl'tantOnete perduto
zicue politiea del poeta1 Nessuna meraviglia, non
essendo luv'"rosimt1e che i &<,<hi dci' locosi ~,tn- 'Partendo dal Tribunale di Udine e già por via
denll di Bologna abbbno·trovato eco nella peni- ,'l'oniadinì tinu. ad uu chllomet-o cìrca l'nori porta
solu e 1'1ltMllli scemare l' entueiasmo, p,JI·tlltO Pmcchi~,o é sta,to perdutn un portamouote conte-
quasi al futiclslllO. I nente circa 50 lire ed alcune carte senzu valore.

Il Pruf, Bunìul, premess», che vurrà forse tac. \' Chi lo ha trovato farà cosa di dover restitnen-
I J' Od' dolo a coluiche, ebbe la dis!ll'a~ia di perderlo, Lo

cluto di presuutaoso per ardu: pàl'aro I al' uCClI porti. al n.ostro rccanìto edavràconréulente mancia.
vuoi el' leboli sue for~p, vuoi perl'ardUità de r

do sempre malagevule o periouluso. Cadut coìd t l
viveute, si g!ustiJica llioondosi at. . a. a 01 en a e

omeuto imp rtanto e lIlodorno; Il giorno 11 c, m. nella località Berdedo in ter-
eUa inlen~ione d'esporreil prolrfo ritorlo ·di Venzono cadde ncoidentalmente oerta

do alcuni puntisalienti e leggondo Bellma Lucltl di anni 2J ,·iportando lesioni tali
pochi traIti n prosa cho in veLli., . da rendorla a tino di VIta.

l"a quindi un" breve biografia del Oardnoci, ac­
cennando al padro llIedico, prima carbonaio, 110i
etiigliat,) ,alla 11Giovine.!tatiel" e cald~ ~ua~~i­
niano; alla madre, che lacea 10,!lgcr~ al figliul"tto
lo liriche del Bel'Chet e l'AssodlO di Plreuz9 del
Gumazzi; parla degli stndi dci poeta, delle sne
prime armi nel giornalislUo, e dell~ sua cardera
come cloèento, 'fiuo alln .nomil1l1 a, senatore. No
fa l,oi una succinta eMpel", dic,endolo affabile, la­
bonuso, loale; ma, urtato ,ed utleso da' un avvor·
sario, od eccitato. da un avvenimento, si riscalda
cd erompo in prose e in versi, il, più delle vnlte
cSOI'lii/anti nel gilldicare uomini Il COS"

Parlando qnindl del prosatoro ne dice In prosa
la più bella che crivesl oggidi uella nostra lin­
gua bellché'l'Italia copti un bel numero di scrit­
turi'; ma quanto più b' Ò gnadagnato inestensione
tanto più s'à parduto in intensità. Lpggo .quindl
un brano di discorso di Garibaldi. soritlo iu una
IH tte; 11 Oartlucoi, disse' l'uratore, del Mànzofli
lia la semplioitù, dci Giord"ni 1'0 diLura maestosa
del l·eriodo, dei GnelTozzi la VI bratezza, delGiusti
)' abbOlld.ln~n fraseologica tosoaua,

Viene quindi a pallare d.1 poeta onumoran­
dcne, per 01dliHJ erol'lllogico, i varicOI!,pol!imonti,

A propositu dell' Inno a SatalUl, di CUI IO!lg'e
alcune stroJe, lo dico pieuaulOnte glusUllc to, es,
sendo slata IIltou~ione del O.mlnccl di SCl'I\'A"e
U/l illno a Iluel plogres<o, d,] qnale la chieS;; fu
mai sem]·r'l n"wic,•. (Quanto vi(,ta, alt,ollant,) in·
glU,ta accusa) I

(Ci sontiamo in dovere di ossorvurp, ehnla Chiosa
del vero progresso, clio tendo lilla perfeziono 000'
nOll,lica, moralll, ed intelletluale dcii'uomo, lungi
dall'eSsore 1I00Ilioa l'n sempre ecl ò, caldu promo­
tdce; d,·i l'S'.udo prugrl sso,chetenlio a strappare
all' uomo Ciò che ha <li più caro e di piùprezIOSO,
la fedp, fel'ltla nella sua diylna mlsslOnB, l'n c
sa' l\ sempre implacabile n~mica,) .

Il oratoro 'passa quindi allo Odi lialb"l'B e
lotta la spisgazione data dllllo scrilt.l'O al bizz~rro
aggeltivo, parla della metrica risultante dall' in­
dole di ciasoun idioma. 11 Oarducci in (IUeste Odi
in '~uj, disso 11,'Ol'1,l t ol e, l'aggiunseulla ,alt(·zzu. me·
rnvlgllosa, beguondo i'('sempio dell'Alberti, dol
~rulolllci, del Ohiahl'ora, del Itlllii e,doll'lIlJ1mascò,
trasportò nollll nos\ra liné,ulI i metri ciassici di
Grtcia e di 110m", aocoitlando in nn ~e"melro dne
versi-itriliuui. , : '

11 Benini l"gge alcul,i trat,Li dell'odo dell'ai!·
l'01'C' e d~lIa N,vivata. Ma Il Cardaoci, altro che
dlllla natora s'ispira llnche alla ,toria, come nello
odi in mort.e del principe EUlJenio BonalJll>'te ­
Mimmal', 9"il'a, delle quali logge alcune stl'of'e.

L'Dl'atore, pallando poi dell'ode alle fonti del
Clitunno, dice che se il Oarducci fu giusto
quando Bi scaglia contro il Pupato, natural~ no·
mico dell'Haliu, (sio) In iu quella Vece ingiu,te
nell'Inveire oontro Il oristianosimO, che alla, tiu
fino avendo un'ideale santo, va rfspettato, COlllij
tntto 'le allro religioni. (sle)

(. Ii Papa nemico d"lJ'ltalia,» e • tutto le l'i,·
liglOni sono bnone.» ]l]oco le pr(lPosi,,jtHli che
fanno nsaltare tntti i meriti del poet~ e l'amora
cll" gli pOtta Il conforoJlzlore).

AvviSI) di OOl1corso
Pal1·occ!l.'a di :.t'al'cento ..:. Yioaria di Luscvcl'a

A tutto 20 diopmbre corrente Illose I estll a:
perto il COnCel'50 ai pesto di Vicario di r,usevera
cui il annesso l'annuo stipendio di L. 1200; non·
ché aitre contrlbu~loni In naMa,

(111 obblighi e doveri del Vicurio sono còntOtl\•.

. .•. .... . IL OITTAUINO IT.ALIANO DI I1UN.EDI 14 DIOEMBRE 1891.
-------_._-----------_._--------------"----------------.-----_.--.;-----~-

I.a Cestll. di S. L'lOIa.
Ieri, festa di Sailt' /lnta

dci nostli'bimbi, ano re del
vi fu uno stra
S.S. IVJdnntonl , ;:(1

lì la f;,lla nndò
che alle lO dol m
al Sacro tom pio

,con nlusioa
dalla compngr
quuuto modes
la ditlìcile musica sacra. - Si cantò un ]("'io
del M, Bouasso di Treviso, che piacque assai per
l'eletta dei concetti, 'PQr la piolia sovorità dellur-
111.)01\" " _

Il Vl'odo del nostro l'eci lta
di ptù qllmlto Ì1wsauribil m·I,
grande. - Insuperabilt; il Cl'uoi , i il
l'ecilo Irllsfllso tULta la SUII anima di erodente,
sptògò tutti i tesuri del suo genio;

Il Sanotus deIUo!si, l' LlIJn!lS Dei (le!
galli, duo ve, i gioielli di Il

Dirigev" l' O"ciWSt!ll il
cnn tanto amore disimpe
Aliorgano sedeva il distinto M. G. B. '1'osillioi,
B che li ò dei cantol'i 1 Il barit""o Antonio' Q.I'.

iegò, tutta la, pqVII\:-" della ,~oa YOCQ
r ,busta nel tolnpo 'stessO, e' SI addimb-'

veramento artista, " ...
BI n'$SinlO r due' 'ler'!otl' Oodarilli e'. Saécllrdo,

duo ottimi aUh,vi Maostro mano. n dopo
jll'ljn'~o vesp0l'io bo~e, r\~scitl,

Jll posso
icomio a
~olol' con

°d(~s~
a " lIUO ze

H. V.
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.anda èhé mi perviene da alcuni miei clienti, sulla vendita del mio Ferro·thina-Bisleri, come è tatta da Farma­
cisti, Droghieri, Liquorisli ecc. cOl'ris~onde alle nerme delle nuova leggi sanitarie, quaniunque basterebbe sufficiànetmehle· a
rispondere a quesi.a domanda il riflesso che se il Ferro·China-Bisleri nnn po~esse essere venduto eame è venduto, sarebbe
pr!ma di tuUo pl'oibita la vendita a me, mi obbliga a pubblicare l'ordinanza 31 dicembre p. p. dci Tribunale di Milano, colla
qùale' fu nuovamente accertatò ,che la vendita del mio FERRe-CHINA-BISLERI come è falla da farmacis~i,droghieri, Iiqu'oristi
eco. corrisponde pienamente alle norme delle leggi sanitarie.

ORIJINAN ZiA,
N, 461iliGIo :QE L G.1 UDl o.m I S rr R U rJ:'r'J:' On. E
~86a'iMl',. ". ..> ". Art, 257 - 359 O~d. di P. O.
Il Giuelice IstruttoI~e elel 'rriljunale Oivile e Oorrez.ionale di l\'.lilano ha [H'oIHlncinto 'In, sèguentè~

ORDINANZA

Nel processo contro Blslerl Felice hnputato di contravvenzione all'articolo 27 dena
legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del LiquOl'e ti FERRO-OHfNA-BfSEERI

Vista l'ordinanza 12 Nlaggio, 1890 colla quale si è dichiarato non farsi luogo nei
processo N.237 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.)

Ritenuto che dalla perizia eseguita dar prof. Pavesl -risulta stabilito che il «Ferro­
China-Bisleri», non può considerarsi come un medicinale, ma- è invece un liquore,
cioè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medi­
cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate.

. Che dalla stessa perizia l'ilevasi esistere nel detto liquore la china ed il ferro,
sicchè non può dirsi che adesso si attrlbuiscano virtù ed indicazioni te.'aupetiche'
non corrispondenti al suo contenuto.

Che perciò non esiste nella. fabbricazione e nello. spaccio del cennato liquore Ja
contravvenzione prevista dagli art, 22 ~ 2tz della legge Sanitaria.

Sulle conformi' conclusioni del P. M. - Visto l'art. 250 C. P. P.
. . . DIO H I A R A. . ' .....

NON FARSI LUOGO A P.l:~OCJl3JDllU,ENTO PER INE!§ISTENZA DII;.l,:E;1A.'l70
Milano Sl Dicembre 1890. Fir; DE NO'l.'ABI S'

. • N AN l alunno.

Il1fo1'lIIato di ql1esta ordinanza Il Ilìustre l'l'of. 111. 8el\l~ola Senatore {leI Itegno, ebbe a sCl'h:el'mi noi segùenti termluì che mt conipiaclo ili .I11hl( leure,

tJNIVE~8ITÀ.DI NAPOLI Ca't>~~'ss';mo Bisleri
Oliplca Terapetlca ,. • ,

-Per mostrarvi quanto piacere mi ha fatto I.R vosWa leltera vi rispondo col ritorno del corriere, e mi congratulo sinceru­
mente del vostro trionfo. t<cm poteva essere diversamente. Vi lascio consider~"e quanto ne ho goduto, dappoichè io fui il
padrino del FERR O·tHIN A·BISU RI, e ciò dovea bastare per significare che frattavasi di un ecce lente preparato e molto. utile
perchè io non ho mai messo la mia approvazione se non a cose che realmenle la merit vano. . .

Napoli 4 Gennaio 1891.

ORDINANZA
(l) N. 1325 GI. DEL GIUDICE IS'rn.Urr'ron.E

~ 2321 MP. Articolo 257 • 859 Ood, P. P,

1\ Giudice IsIruttora del Triburale Civile Co~rezionale di MiI.no ha pronur,ciato la seguente:
. ' ORDINANZA. .

:Nel processo contro Felice Bislerl imputato di contravvenzione all'art. 27 della leg/(e sulla Banlta pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del LiqlloreFerr
Vvistì risultamenti della eseguita perizia, ritenuto che non potrebbe addebitarsi al Bìsler ì la contravvenzione prevista dall' art, 27 llellàlegge sùlla. Sa. 'ca dàl 22

Dicembre 1888, e relativo R~gol~mpnto 2 ~ovembre 1869, perchè la perizia ha tla~iJito che il F~r:ro C/lina·Bis/eri non può con,siderar·~i c()~o Un mepicinalo, lUI' ece un Li
quore cioè un preparato di ()lnna e l'erro solto forma diversa da quella di un vero medicinale, r.he può perciò prenderol a UOSI arbitrane e \;QIl '~okl'm:natf', ugualmente
che altri analoghi preparati, come le acque minerali ferruginose si naturali che artificiali, il vino Marsala chìùato, il Fernet ed altri.

Che potrebbe neppure imputarsi al Bialerl il delitto previsto ([ell'articolo .295, del Codice Penale perchè il liqu,)ro Bisleri contiene ell'ettivamente il (e1'1'o e la china e .
nello smercio di esso non può asservi perc'ò inganno al compratore. .. .

Visto l'articolo 250 Codice Preceduta Oivils sulle conformi conclusioni del Pubblico Ministero.

rl:lOHIARA .
NON 1<"ARSl LUOGO A PHOOEDIMENTOPER .lNESISr,['ENZA DJ. TIl:DA'.ì'O Firmato: De Notàvis

Milano, 12 Maggio 1890 . » . .N an n i alnu:J


